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LA SIGNORA MARCHESA 
DONNA CLAUDIA 
— ERBA-VISCONTI: © 





mez Iglia d’Inclita Stirpe, e Spofa, or Madre 

6) De più*Gloriofi immitatori Eroi) | 
#54 Perche acctefchino ‘all’ opre alte ,'e leggiadre 
(© Dell’ Avito fplendor gli onori foi. 


Altri del Zio foftegna ; Altri del Padre 
La Virtude, il Valore, e i pregi tuoi; 
Et altri Condottier d’armate {quadre 
Perti il terror dell’ Armi a Regni Eoi. 






Altri dell’O&ro Sacro in Vaticano 
Splenda , ma più di merti, e nel valore 
Sparga-Fama immortale in lido eftrano. 


Onde , fe noftra Età termina , e muore, 
Prole eterna rimanga , e ’l Gran Germano 
‘Ne brami a Duci fuoi gloriofe Nuore. 


RIGADII 
caz 


Nella 





ì Nella predetta Solenne Veftizione. 
JA S.ECCELLENZA. 


LA: SIGNOR A, MARCHESA 


DONNA" COLA DER 
ERBA VISCONTI. 





Onna Grande per.Senno ,.e. per. Natali, 
I) Ma per Virtudi più fublime, e KKAndE sa; 


Che in. manierofi fuoi atti Reali 
Raccoglie onori, e benefizj fpande, . 


Sotto il gran Nome fuo.;, che innalza l’ali 
D’eterna Fama in più.remote bande, 
Ben difefa. Innocenza ;incontro, i. ftrali; 
Del Mondo iniquo .a trionfar fi, mande, 


Magnanima nell’ opre , in. valor prode, .> ....p, 
Con la Scorta fedel dell’ Amor Santo, ; 


osfa® 


Abbore il, Vanto ; edell’efsempiogode,. 


A lei mi proftro co’l.filenzio intanto, i Life: > strd 
Che:vaga:di Virtù, fchiva di lode,.... dale sido 
Vuol.;«che parli l’efempio, € non; .il. pato 
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Nel veftire l'A bito Religiofo 


Sotto /a profezione,e direzione 


LA SIGNORA MONACANDA' 





DELLA STESSA S. ECCELLENZA 





Nima bella, che_venifti a nui, i 

| A Difcefa quì ‘dallo fentier de Numi, 
E con il lampo de begl’ occhi tui, 
Tutto quell’ aere intorno intorno allumi ? 


Chi in Cor t’accefe i fanti almi coftumi, 
Che di rado fiorir veggio in altrui? 
E Chi ti fcorfè co’ Celefti lumi 
Per gite al Ciel da quefti Chiottri bui ? 


E Chi di Circe a lufinghieri inganni 
Ti tolfe, e te foftenne incontro al rio 
Senfo, che dolce s’arma a noftri danni ? 


A CLAUDIA fola ogni Virtù debb’ jo; 
Lei mi feo Saggia, e mi compofe i Vanni, 
Tu mi rifpondi, per tornare a Dio. 


MCNCANCAIZA 
SISI 
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MAZZÒ DI FIORI SECCHI 
VIS ‘PRESENTARSI* | 
ALL E GC E LIE N ZA SUA 
) Sue gr + LA:SAGNO RA MARCHESA è 


DONNA CLAUDIA 
ERBA VISCONTI 


CON'LA DI LEI ARMA 
In perfona della Signora Monacanda. 


N Uefta , che in pùro pela alti {plendori ..... È > 
Di fua bellezza a ricoprir s'attenta; ;: an #1 
&». E d’ogni Amor, fuorche a i Celefti fa orle 
Spuntò gli Strali , e la fua fiamma Ha. fpeota, 
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Di volontaria povertà contenta, i 
A prefagirti Brernità ne” Fiori, wi ia 
SECCO, e povero donosor.ti ‘prefenta.. 

D'Anima grata a ricevuti onori, 


D’Auftro non temon già o vOLACE, - Hor i 
Ne gelo infaufto alla flagione. acerba, . gin. 
Ne del Syrio Leon Vacca face. 


L’ANGUE,;.che li difende , Ancor i Terhas 


L’ANGUE dd Eternità fimbol verace, ; 
Mottra , che Eterni fono i FIORI, e Frebba. 
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NEL 


NEL MONACARSI. 
SOTTO GL’ AUSPICII 


DELL’ECCELLENTISSIMA SIGNORA 
MARCHESA 


DONNA CLAUDIA 
ERBA VISCONTI. — 
IE 
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Sallude al Serpe Divifa della (udetta Eccellenti(fima Cafo 
Weslconti, al (udetto prefò per geroglifico della prudenza, 
ed al Serpe di metallo alzato da Mosè nel deferto. 


Anguja là nel deferto egra , e finarrita 
Tocca da rio mallor la gente Ebrea; 
E con voci dolenti al Ciel chiedea 
Alta pietà de falli fuoi pentita. 


Allora il Gran Mosè per darle ajta, 
Vafta immago di Serpe in alto ergea; 
Onde al mirar, che in lui quel Popol fea, 
Ridonarfi fentjo falute, e vita. 


CLAUDIA ia Pia, la Grande è il Serpe o Figlia, 
Che fimbol di prudenza, e di pietate, 
Fà ch’ alla forte Ebrea la tua fimiglia. 


Segui sì illuftre efsempio , e tieni alzate 


In sì provido Serpe ognor le ciglia, 
E vita avrai con l’Alme in Ciel Beate. 
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ALLUSIVO AL SERPE COL BAMBINO 
PORTATO IN BOCCA, — 
Che dà motivo 4 rifle(fi de! feguente ,. 





Iglia fai tu qual fia 

Quel Serpe , che gl’ ignude 

Membra del bel fanciullo in bocca chiude? 
Ei che a te s’apprefenta, 

E’ la Gran CLAUDIA alle bell’ opre intefità, 
Che a deporre t’infegna, 

Qual Serpe a Primavera, 

La tua mondana ,.e fral fpoglia primiera, 
Quel bambinel fei tu puro , e innocente, 
Qual l’oneftate, e 71 tuo candor ti forma; 
. E la di lei cuftodia,e fida fcorta 

Al tuo Spofo immortal falva ti porta; 
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IL GENEROSO DISPREZZO DEGLI AMORI TERREN; 
Fatto dalla Signora Candidata che prende 34 nome di Claudia, 
e vede congionta alle Stelle Gentilizie la Stella” 

“Guzmana., © 





SONETTO © 
Tava Jo mirando pien d’alto ftupore, 
N Qual Uom, che vede inufitata cofa, 


In ftrana zuffa quel sì folle Amore, 
Che impor leggi ad ‘ognun prefume; ed ofa.‘ 


Fra di fdegno accefo ; e di furore 
Contro prode Donzella;, e ‘coraggiofa, 
Che rintuzzando l’Armi a l’Aggreflore 
Sì ben pugnò, che’ vinfe gloriofa. 


Pianfer col vinte Amor non’ pochi Amanti; 
Ed Ei confufo, difperato, e ‘imbelle 
Gettò l’Arco , e gli Strali-a terra infranti. 


(A). _D 
Fur degne d’una (4) CLAUDIA opre sì belle; (0 I RA Rari 
Onde il Cielo a fregiarne il merto, e ’l vanto, ‘© difprezzò ancogli 


Un Serto le formò CON QUATTRO STELLE. mori dun Ceo 


A fare. 
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2007 MEO NALE ANDIOS Boo 
Nel Ven. Moniftero di Santa MARIA della Purificazione 
RR A RA RO “detto delle Veteri } da 
S Lib SAGNORA. 
DONNA GIOVANNA SONCINI 
COL NOME 


DI SUOR CLAU DIA SIRENA 


Sotto il feliciffimo Amparo 
Des Iliufiri (ima ed Eccellenti (fama Signora Marche(a 


DONNA CLAUDIA 
ERBA VISCONTI, 


SONETTO ALEEGORICO: 
Ta cui allude alle trè Stelle Gentilizie, al Nome della Stgzora 
Monacarda ,edalo Sternma Geptilizio della ccellentiffima 
° Sigzora Madfina. 


N Ave, che in, alto Mar d’intorna:efplora n; i va 


a) 


Come il Nembo fuggir di ria Procella, . 
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Mira TRE' SFELLE ip Ciel, ma. npn.fa guglia , 
A’ Gui ifidar la combartuta Prora;; , 


Scuopre però , ne fi confonde, ancora, I 
Co'l favor della TRIPLICE FACELLA 
Di trè feogli la Fronte afpra, € rubela, 
Contro di cni la fpinge onda fonera, 


Mofso a pietade.il Gigl , che node il grido, Soci 
Transformando, in SIRENA il legno ACcOrt@gi 
Rende l'Onda più PURA; il MAR più fido; 


Indi le addita illfap. total, Conforto; si 
Mira in Ferra una SERPE, e impara il lido; 
Senopre PERBA ful lido,, e qbbraccia.il, Porto. 


no, a 
" Dr di 





Nello 





Nello fteffoSoggetto. 





La Figliuola di Thia'al popol Mauro, . 
Quando ornata vid’jo CERVA di lauro, 
Che avea nel fianco ‘una faetta afcofa: 


G} le terre veltia d*oftro, e di rofa 


E fen gia ratta al fonte, éd'animofa, 
Che non temeva Satiro , o Centauro, 
Poiche {corta da ùn‘SERPE era, € dall’auro 
DI ‘TRE’ GRAN STELLE in quella felva ombrofa, 


E parea dir; non ofe ingiuria 0 fcorno 


Farme profano ftrale, o man proterva, 
Che a mia difefa hò quefto SERPE intorno; 


E fecura mi fcorge al fonte, e ferva: 
Tal la mirai; quando deftomi il giorno, 
E col fonno fparjo la bella CERVA. ct 
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DONNA gloria, ed onor dell’ierà noftra. 
Quando a-iénfi tiranni salto s'è ;moftra, 
È ruppe l’arco, alla feconda Morte; 


I: ben conobbi Ja leggiadra.,le-forte 


E l’adre voglie sbigotite 3 e.finorte 
Lafciò nell’ afpra,, e perigliofa ;gioftra; 
Indi fi.volfe alla romita Chioftra, di 
Che.il Ciel concefse a lei per tempo in forte: , 


E quando poi fermò vittoriofa, 
Sù l’alma foglia l’una, e l’altra pianta, 
Come .in vago giardin vermiglia; rofa: 


Vidila, ed ora, che Il trionfo vanta 
Nel fagro Velo;.in'cui fi tiéne afcofa, 
L’adoro e inchino ,3 come. cofa Santa. 
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Per la medema. 





Hi , dove è gita la gentil Donzella 
Gloria di quefti ombrofi lidi, e bei? . 
Ahi dove i rai dell'una e l’altra Stella? 
Dove è gito il fin oro de capei? 


E fparte andranne l’auree mie quadrella, 
L’onore andranne de trionfi miei? | 
E lei, che parme più, che il Sole bella, 
Or ne parrà più forte ancor de Dei? 


Sì difse Amore, e di vergogna, e fcorno 
Tinto , a recare al cafto core offefa, 


Scofse un nembo di ftrali a lei d’intorno: .. 


Ma invan, che il Sagro Velo a fua difefa, 
Ch’oggi ella porta in bel trionfo adorno, 
Oppofe al colpo, c reftò d’efsa illefa. 
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14 ì ii da 
lla medema. 
SALLUDE ALLE ST. ELLE DELL'ARMA SONCINI s 


ED AL TITOLO DELLA CHIESA 
DETTA S.-MARIA DELLA PURIFICAZIONE. 








Di procella il-fuatot ne falfi Campi, : 
:d or lo fpingé, ove ne fcoglì. inciampi, 
Or fquarcia l'onda s ove attuttarit puote. 


A Ll’or che fragit: Pino aggira 5 e ‘fcnote 


Se fra’l Turbo crudel'j.che: to ‘percuote i 

Avvien, ché Stella in chiaro raAgio avvampi, 
Move ver d’effa;, artiò il. periglio fcampi; 

E dal freddo timore il corn'riftuote; i ssi nu 
Mentre tenta afforbirti onda. rubelle 
‘ Del Mondò ognor, con lume ‘a te sì fido, 

Rifchiaran':$hi ASTRI TUOI le tue: procelte: 

Ma fe frà il tetro oèrdt del Nembò infido | © 0.000); 
Tl manca lo. fplendor DELLE TÙE ‘STELLE, 

Maria STELLA DEL MAR:t'è fcorta y étlido, 


TS, 
me ° "a 
DIR 


S’allude 






Sallude alle Stelle dello 
Stemma predetto. 
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cc 


CRAL LAI IPA TVIVIERZZAA 


M Agnanima Donzella; in cuivrilucé 

O Vampa gentil, ch'alta Virtude accefe, 
Cui porfe il Ciel cortefe 
Ne gli ASTRI AVITI ineftinguibil luce, 
Bel configlio t'induce 
Rivolger, confagrando , al Divin Sole 
Lo Splendor di que’rai, che fon fua prole: 
Quindi in Sagro foggiorno 
Sempre del Sol: volta all’afpetto adorno 
Non paventar, che con velami impuri 
Ombra d’Eclifse I TUOI BEGL’ASTRI ofcuri. 
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"VELLO STESSO SOGGETTO , ED ALLA STELLA 
‘IN FRONTE A S, DOMENICO FONDATORE 
DEL SACRO ORDINE, CHE PRENDE, 





#y En di gloria Paterna' alto prefaggio 
 Splenderon gli Aftri al voftro. illuftre albore, 
per lume alla mente‘, e face al Core 

Chiaro fpontò di Providenza ‘un raggio, 


Quindi vi trafse defir forte , e faggio 
uggir l’onta del fallace onore, ; 
E la bellezza, e de verd’anni il fiore, 
È fare al Mondo un’glòriofo oltraggio, 


Ma poiche Stella luminofa ,€ pia, 


Ch’orna la fronte al Gran Guzmano , hai fcorto 
Di lui a’apprefta a: caminarida via, 1.0 +. 





Dice ella : quì care fidanze jo porto; | 
‘Sia lumiera' amici pafsi e quefta fia” 
STELLA del Mar, che mi conduce in Porto. 


gl 
Sass 


PREN- 





i sl PRENDENDO IL NOME. È 
DI CLAUDIA SIRENA 
NELLA VESTIZIONE. 


S'ALLUDE ALLA FAVOLA DELLE SIRENE, 





Acciano di Permeffo i dotti inchioftri 
] Le Sirene homicide; e .il. fatal canto: i | 
Quefta , che di SIRENA ha nome, e vanto | . 

Vincer s’apprefta dell’ Inferno. 1 Moftri. 
Volontaria Romita in Sagri Chioftri, 

Dove Pietà l’affida, e ’l Timor Santo, 

In difprezzar :caduchi ‘onori , € gli. Otri 

Fa {ol dell’Alme ‘un vittoriofo incanto; 


E con la fuga de terrenivoggetti, | 
Di ciò, che apprezza il Mondo, ella fa fcempio 


Vaga d’eterni fuoi..alti diletti..... 


Per popolar d’Alme fedeli» il.Tempio i. 
Sue violenze fono: isfanti affetti,» ì 
E fon gli incanti fuoi. l’opre;; € l’efsempio.: 


(RIE 
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La Solenne Veftizione 
fatta in tempo di 
Primavera. 





Di fmeraldi fi vefte, e rinovella, 
E all’ apparir di Zéfito clemente ;Î 
S'infiora il feno, e fi fà adorna; e bella; 


Mi del Maggio ‘la ftagion ridente 


Tu co' bei frutti di Virtà pofsénte? . 
Previeni ‘i fiori dell’ età novella, 
E più luéido il tuo vago Oriente 
Precorre i rai di »matutina. Stella; 


Già d’opre fante, ove Pietà ti mena i 
«' Giungi a gran pafli alla felice metà, . 
Che con iftento ‘altri comincia appena. 


Quindi di mefse più: feconda!, e. lieta 
Ti riccolma, da mente , ‘e rafsertena 
L'afpetto?\ognor. dell’ immortal Pianeta, 


*asgto® 
siete 


S'allu- 


Sallude al Serpe Divifa 
diS.Eccellenza. 
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Vomiti il: tofco a efanimar Viventi 
Serpe gentil, ne fpargi fifchii a Venti, 
Cui tema il Peregrino ‘errante 3 e perfo. 


N On già di nero fangue il labbro afperfo 


Ma tipo di Prudenza all’ Uom converfo, 
"Che calca il fuol, che mena a rei tormenti, 
Col tuo bel firifcio , e con le fpoglie ardenti 
Gli fai traccia a ftampar camin diverfo. 


Se nel felice albergo, ove, la vita 
Primiera nacque, un SERPE tal vivea, 


L'innocenza da noi non fea partita. 


Fi non rifveglia impura voglia, e rea 
Di ribellarfi alla Bontà, infinita, 
Ma la guida al Fattor, che l’ama,€ bea. 


RIGIDO 
tia 


Nello 








{ “% Vando.icon nove fiamme » » 
£_ 11 Sol ful terso al Tauro il Mondo indora, i dè 
Serpe . prudente “ancora : Îi & 






È si 49 
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Svefte , e rinova le ada fquamme. 
Tu dal'-BEL-SERPE, che ti fcorge., apprendi; 
E le mondane fpoglie in ‘Voto appetito 
Onde volta al tuo Dio 

Velti in. un ;novo. Cor. novo ‘desjo. 





S'allude 





Allufivo allo Mteffo 
Soggetto. 


-_ È ; 
DNA Vl , 2° 





Ittadina del Cielo.ah ben t’apprefti: 
( Correr ficura via.;;che .il Ciel tadita, 
Se nobil-cuna.in fra; le Stelle: avefti. o 
Se frà Gigli, e le Rofé hai fenfo., civita. | 
Gli anni, che poi a terminar fon prefti, 
Moftran di°fpine in fin. la via‘ fiorita. 
Volgi a piè della. Croce i lumi metti, 
El Santo Amor nelle fue pene immita, 


Già ti precorre a rintracciar lo Spofo 
STELLA del gran Guzmano, e fcorta fida 
Spiana i fentieri nel camin fpinofo. 


1 Pafsi ftanchi nell’inciampo affida, 
Perche dolce fucceda alfin ripofo, 
E al cain di falute è lume ye Guida. 


COLE 
pi 


S'allude 
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S'allude all'Aquila, 
ed alle Stelle dello 
Stemma predetto. 





Cendi alla Pugna;e nel fatal Conflitto 

S Cerca fiaccar.l’orgoglio al Crudo Averno; 
Contro l’ombre>d’inganni*un'lume:Eterho ii 
Ti fà l'occhio ficuro ; e'il ‘braccio inuitto 


Già dell’ Eternità ne Faftirè feritto, 
Ch’ei foffrirà:da Donna' oltraggio e fcherno, 
E s’Aquila in'lver tè fcendere jo‘fcerno, 
Sò , che ei* cadrà perla toa: man’ trafitto: 


Và, Vedi, e Vinci, e sù le Piume ‘al volo 
Dell’Awigel fali al Ciclo, e_affitsa poi 
Gli occhi nel Sol, che bea immenfo fiolos 


Ne l’abbaglio temer de raggi fuoi, 


Che d’Aquila hai ‘le: luci, ed ei dal Polo | 
Già comparti il fuo lume AGLI ASTRI TUOI. 


SAXFAXAXA 
LR MRI 


S'allude 


S'alludealle Stelle dello 
Stemma Gentilizio. 





U che nel Core,e nel leggiadro Volto, 
Porti di grazie un vezzofetto . Aprile, 

Hai con ragione il tuo penfier rivolto 

AI Divin Spofo ,e non al Mondo. vile. 

Se in te Natura ha vagamente accolto. 

Di tutti i pregi il pregio più gentile, 

Al tuo fanto defir perche fia tolto 

Il pregio ancor di palefarfi umile? - 


Così da noi la tua beltà s’afconde, 
E mentre fuggi, il Condottier Superno, 
De tuoi nemici il rio furor confonde. 
Freme d’invidia il Procellofo Averno, 
Or che tu vai dalle Mondane fponde, 
Col fplendor di tue STELLE al Lido Eterno. 


Rita 
“ad 


S'AL- 





‘ : S'allude' alle Stelle 
i Gentilizie. 





ICANNA al Chiofiro 2 ‘ed è penfier coftante 
E, Del tuo: bel Cor, ch’ ogni piacer difprezzi? 

Non ti pieghi a lufinghe, ed a miei vezzi 

Sarai ritrofa, e d’altro Bene amante? 

Tal il Mondo lagnarfi oggi s’udjo; 

Ma il Sagrofanto Amore | 

Sgridò così l’Ingannator fellone: 

Taci infedel, non fai, ch’il bel {plendore 

Delle STELLE natje durar non fuole : 

Senza li rai di PURO eterno SOLE? 





PREN. 





dello Stemma i 
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Arolando nel Ciel'trè vaghe Stelle 


{ L’una all’ altra s’unito ‘a poco a poco, 
E vidi, che in ‘andar’di loco in loco, 


Rifplendean la sù tremule,e belle. 


Ridotte a un folo  ardor le trè facelle 
Parve il Polo. avvampare in un bel foco, 
E parve in vago; e luminofo gioco 
L’una all’ altra impreftar chiare ‘fiammelle, 


Tratta da sì bei rai da tefta a volo 
Candida Nube ufcjo, e lieta in quella —— 
Vidi CLAUDIA - rapirfi‘al: Mondo , al Suola» 


Non gionta ancor la sù ‘l'alta Donzella 
Vidi ( ch ftupor) chinar le Stelle, e 71 Polo 


Mendicarne da lei-luce ‘più ‘ bella. 


CILLLILCA 
SIXACZESA 


S’allude 











v'allude al note di 
Sirena che prende. 





f 
CAL 
; : 
- 
E; Dì 
Pa 
2A) 
LINE 
n Pa AN "SI 9 \ N 
x | EOS tV, 


% io ii Lai € 4 a, 5 
III 5%, 3 


99) 


OI dolce canto. alle Marine Sponde | 
{ Sirena ingannatrice il. varco.attende 
Di mal cauto Nocchier;; che l’acque fende 
Lieto', e ficuro all’eccheggiar dell’onde. 
A tal vezzo però, che in fe nafconde 
Dolce morte ,.e crudel non già s’arrende 
Jl cauto Uliffe ; anzi fecuro intende 
Del canto adulator note gioconde. 


Or piegandofi CLAUDIA al grave. pondo — pi 
Del fagro Oftello al nome, all’opre, al Zelo 
E Sitena, ed Ulifse in lei confondo. 


Scorgendo alla pietà di bianco velo 


Ulifse. allor } che non s*arrende al Mondo 
SIRENA allor, che fi rapifce il Cielo. 


SEC 


Alludeli. 


ALLUDESI AL NOME DI SIRENA, AL COGNOME 
DELLA MADRINA ; ED ALLE STELLE, 
CHE SONO NELLO STEMMA 
‘DELLA CANDIDATA, 

Quale parla così. 
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Uafi Cerva affannata in fen ferita o 
CO) diana a fucciare un criftallino umore, 

Ombre care del Ghioftro a voi m'invita 

Un TRIPLICATO , ed immortal fplendore. 


Vengo SIRENA sì, ma fon rapita 
In vece di rapir ogn’altro core, 
Vengo per prefentare alla mia vita 
Sotto un MANTO di NEVE il mio candore. 


Tm una età, fe ben per altro acerba, lì AICIUÙ 
PIAGHE del mio GESU” voi fiete quelle, 
Mi rapite a quel Ben, che Amor mi ferba. 


L'ERBA mi guida a voi piaghe sì belle, | 


Non influifcon più le STELLE all’Erba, 
Se dà ‘gl’influfsi fuoi ERBA alle STELLE. 


E 
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“ diClaudia. 





Co falii beni ‘a fconfigliati cori; 
Son mentite apparenze i voftri onori, 
Onde è vanto il'fuggir fato mendace. 


Ic o Pompe del Mondo, ite ‘a dar pace 


Quella, ch’è di là sù gloria verace 
eca a l’uman disio piaufi migliori, 
Che allettato al piacer d’alti favori, 
Trova quel Ben , che d’ogni parte piace. 


A CLAUDIA il Ciel le fue delizie fpiega, 
Ed ella pronta a quel gioir perfetto 
Dal fentier di Virtude orma non piega. 


Oh flupore de Chioftri ! Oh fanto affetto! 


Come puote già ftarfi ( E Alcuù nol ‘niega ) 
Sotto un Nome'sì obliquo ‘un! cor ‘sì retto?” 


SFXFXARA 
MILLI ZOLE 


S’allude 





Sallude alletrè Stelle” 
dello Stemma. 





E con trè Voti in terra ita di 
S Servi al tuo Divin Spofo , anch° egli grato 
Nelle tue infegne vi racchiude ,e ferra dl 
Quanto può farfi al tuo defir più grato; n 
E fcorger fà alla Gente, 2 
Che tu Povera, Cafta , Ubbidiente,, 
Per vanto del tuo zelo, 
è’ ‘Abbi TRE” STELLE a prefagirti il Cielo. 





La 








— «La Navein Porto. 
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{ ) Eh Chi mi guida in Mar fral NAVICELLA? 
SCILLA di MONDO, ahi frangermi pretende! 
Sebben di VOCAZION chiara FACELLA, 

L'inciampo a divertir ecco rifplende, 


La CARIDDI del SENSO ih ria Procella 
Spalanca Abiffi, e divorarmi intende: 
Ma da Occafo mortal forge una Stella, 
E 1 Redivivo DIO falva ii rende. © 


AUSTRO di FASTO, oimè! gonfia le vele; 


Pur da un altro bel LUME il LEGNO è fcorto: 
CINOSURA è VISCONTI a mie Cautele. 


Nò, che non temo più: prendo conforto. 
Addio SCILLA , CARIDDI » AUSTRO infedele; 
Guidata da TRE’ STELLE or entro in PORTO, 


UILACLLI 
CECESESI 


É É P = “ a I 
SALLUDE ALLE TRE’ STELLE 


STEMMA GENTILIZIO; «© 
É | ED (AL DI; LEI INGRESSO IN MONASTERO © 


DEDICATO A MARIA. 
ed i ZA P PCsA \ | PARI 
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Di:quetò , a cui/tièi fole ‘auree»Fiammelle, | 
Vaghe d’un Ciel fereno INCLITE STELLE, 
Recan pompa di luce , e il fanno adorno, 


Ce vide mai più sfaviffante giorno © © 


Sù ruotanti Zaffiri ha Febo a fcorno, ; e 
Che con lui fpandan raggi altre ‘facelle; 
Onde fol quando parte ‘appajon iquelle , 
Con legge di fparire al fuo ritotno . 


Ma voi Stelle Innocenti oh: come Chiaro; . 
In faccia al Sol di grazia il lume avete, 
Con pregio di Virtute eccelfo , € raro! 


Così ad’un tempo, e far da Sol fapete. 


A noftri fsuardi , ed'a MARIA, che ha a caro 
Stelle in ghirlanda al.Grin, STELLE pur fiere. 
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PÉRe:GLE:A DV SPIGA 
DELL'ECCELLENTISSIMA SIGNORA MARCHESA 


DONNA CLAUDIA 
ERBA VISCONTI. 


A/ludendofi a quella Claudia V: effale celebre nelle Storie 
Romane per aver fitta approdare in. Roma le Nave, 
41 cui crala Madre de g4 Dei, 





On tanto fafto o Roma. . . - 
N Pel valot' di tua CLAUDIA ; ora che muove. 
. ‘Con. più {ablimi prove 

Altra CLAUDIA altra Nave Lesa Sialiti Lap: A 

La fcorge dall’ Infido i; 

Golfo. del:Mondo fciolta: 

Poiche febben del Ciel l'aura foave 

Ha nel fuo ifen raccolta 

GIOVANNA, che è la Nave; 

Fa la fua a a lei crefcer desjo, 

no Dir "PIÙ velore a trovar Porta in Dio. 
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S'ALLUDE ALLE TRE’ STELLE-DELLO STEMMA, 
ED.AL COGNOME DELL’ ECCELLENTISSIMA 
SIGNORA MARCHESA ERBA. 





Ual Colomba che fugge i fieri artigli» <—.;-vr 4 
()pi chi tenta _macchiarle il fuo candore, FÀ 
"Tal GIOVANNA S’invola ‘a fuoi perigli, » 
Fuggendo'in feno al Crocefiflo Amore. .< 


Quì ritirata in defiati “efigli ‘ 
Tutta fi &rugge ,e di dolcezza muore, 
Ineftando alla Croce i fuoi bei. gigli, 
Confagrando allo Spofo il’ puro Cuore. 


Muore a fe ftefla , al Mondo ,2 fuoi diporti, i 
E nel morir quefta Colomba imbelle, 
Vol ricever dall’ERBA i fuoi cohforti. 


Dolce è jl' morir con morti tanto belle; - 
Se a rinafcer al Ciel da quefte morti, 
Splendan nel Ciel le Trè native STELLE. 


FARZFAXA 
PRAGA 
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‘Nello fteffo. Argomento; st 
ALLUDENDOSI ANCHE AL CANDORE © e di 


DELL'ABITO DI S. DOMENICO, 
CHE VESTE. 





) 


Ngiola d’Intiocenzà i cun sr rfmolo di lat u " 
A Vanne GIOVANNA al Chioftro” ove, RATA A ; 


Del Guzmano Campion paterno il: Zelo; sE 


Ivi al candor del puro , e Sagro Amemanto,.. PR 
Del nativo: candore unitti il TRAtoE asa — "> 
Nella Cella romita. |. 000 drag 


Eterna pace. amico Ciel Vadita; 


E giacche sodi aver sì Nobil guida, ai è da M 
Vanne affidata a faggi fuoi configli;. 7 
E fponteran dall'ERBA i i tuoi bei GIGLI.. __; “ 












Si allude allo Stemma,cd al Nome della Signora Mardi Ta 
Donna Claudia Erba Viftonti, e della Signora Donna 
Gioanna Soncini, che entrando nel Monafiero 
delle Veteri prende sl Nome di Suor. 
Claudia Sirena . 





IOANNA ,0 ‘quanto. è ben, che all'’ERBA in feno 


U, In trè STELLE sfavilli il tuo fplendore; 
Quella fpeme, che il Ciel ti ferba appieno, 
Tutta s'offre in quel Verde al tuo gran cuore. 


Non infidiofo al piè, ma difenfore, 
Se tra l’ERBA fi ftrifcia un ANGUE ameno, 
Impegnato a ferbar il tuo bel fiore, 
Tra le VETERI innefta il tuo fereno. 


Se per CLAUDIA imitar CLAUDIA farai, 
Allettate o SIRENA al tuo bel canto, 
Le fue doti a pofarti in fen vedrai. 


Di tripartito Sol or fprezza il vanto, 
Se dedicando al Ciel del fangue 1 rai, 
Con vantaggio sì bel tu muu il Manto. 


sole *ita 
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Rea. si 3° | 
Ss alludo 4L ‘Mede, ed'in particolare al:Nome he prende 
bivioli wr, adi Sz0r Claudia. Na ì 


AN ‘Anagramma puro. 
SO RAAC.L AMD. °° 
LUCIDA ROSA, 





Se miro all’ ERBA in feb LUCIDA ROSA, 
Che .donandoli il nome, c i fuoi fplendori 
CLAUDIA, render la vuol sì luminofa. 


P Archi fono di Pelto i vaghi ‘onori 


S'evvi\tra PERBA un ANGUE in vaghi errori; 
Felice fior ‘fa put, che ‘tà ripofa ,; 21: 
Per difenderli fol reltringè i fiori, 
Sicche ladro carpirti unqua non ofa,.. 


Bella SIRENA or fciogli il tuo bel canto, 
E di CLAUDIA: il fplendor: vezzofa Invita, 
Le tue STELLE ‘a bear con dolce incanto... 


Che fe CLAUDIA effer vuoi } ea CLAUDIA unita; (03 (C 
Ira le VETERI ancor lucido vanto, sd 
Bella Rofa tra Giglj il Giel ti addita. 
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